
RESTA ACCANTO A ME 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
Io ti prego stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino, 
resta accanto a me. 

 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare solo in te, 
nel tuo fedele amare il mio perché. 
 
Fa’ che chi mi guarda non veda che te 
fa’ che chi mi ascolta non senta che te 
e chi pensa a me, fa’ che nel cuore pensi a te  
e trovi quell’amore che hai dato a me. 

Note sul Vangelo di oggi (p. Ermes Ronchi) 
C’è tanto da fare in Israele, malati, lebbrosi, vedove di Nain, lacrime, 

eppure Gesù, invece di buttare i suoi discepoli dentro il vortice del dolore e 

della fame, li porta via con sé e insegna loro una sapienza del vivere. 

Viviamo oggi in una cultura in cui il reddito che deve crescere e la pro-

duttività che deve sempre aumentare ci hanno convinti che sono gli impegni 

a dare valore alla vita. Gesù ci insegna che la vita vale indipendentemente 

dai nostri impegni (G. Piccolo). 

Gesù anziché dare la priorità al suo programma, la dà alle persone. Il 

motivo è detto in due parole: prova compassione. Termine di una carica bel-

lissima, infinita, termine che richiama le viscere, e indica un morso, un 

crampo, uno spasmo dentro. La prima reazione di Gesù: prova dolore per il 

dolore del mondo. E si mise a insegnare molte cose. Forse, diremmo noi, 

c'erano problemi più urgenti per la folla: guarire, sfamare, liberare; bisogni 

più immediati che non mettersi a insegnare. Forse abbiamo dimenticato che 

c'è una vita profonda in noi che continuiamo a mortificare, ad affamare, a di-

sidratare. A questa Gesù si rivolge, come una manciata di luce gettata nel 

cuore di ciascuno, a illuminare la via.  

 

LUGLIO & AGOSTO 
Unica S. Messa domenicale alle ore 9.30. 

Rimane la Messa festiva del sabato 
alle ore 18.00. 

 
Venerdì 16 luglio è deceduto don Giu-
lio MATTEUZZI (anni 81), parroco di S. 
Maria in Strada, che tanto ha amato e 
aiutato anche la nostra parrocchia.  
Il funerale sarà lunedì 19 alle ore 
14.00 nella Chiesa Cattedrale.  
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1 8  LUGL IO  2 02 1  
 

FAMMI CONOSCERE 

Fammi conoscere la tua volontà. 
Parla, ti ascolto Signore! 
La mia felicità è fare il tuo volere: 
porterò con me la tua parola! 

Lampada ai miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 

Ogni giorno la mia volontà 
trova una guida in te 

Porterò con me i tuoi insegnamenti 
danno al mio cuore gioia. 
La tua parola è fonte di luce, 
dona saggezza ai semplici.  

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

 
Dal libro del profeta Geremia                                             23,1-6 

Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del 
mio pascolo. Oracolo del Signore. 
Perciò dice il Signore, Dio d'Israele, contro i pastori che devono pascere il mio 
popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete 
preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del 
Signore. 
Radunerò  io  stesso il resto  delle mie  pecore da tutte le regioni dove le ho 
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scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Co-
stituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più 
temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali susciterò a Davide un ger-
moglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giu-
stizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno con 
questo nome: Signore-nostra-giustizia».  
 
Salmo 22  - R./  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei 
con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera di s. Paolo apostolo agli Efesini                             2,13-18 

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vi-
cini, grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il 
muro di separazione che li divideva, cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stes-
so, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due 
con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimici-
zia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che 
erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al 
Padre in un solo Spirito. 

Dal Vangelo secondo Marco                                                         6,30-34 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». E-
rano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche 
il tempo di mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li 
videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedette-
ro. 
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, 
perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare 
loro molte cose.                                                                         Parola del Signore 

 
 

 Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
 che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 

Solo una goccia hai messo  
fra le mani mie, 

solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an 
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

PERCHE’ TU SEI CON ME 
 

Solo tu sei il mio pastore 
niente mai mi mancherà 
solo tu sei il mio pastore o Signore. 
 
Mi conduci dietro Te sulle verdi alture 
ai ruscelli tranquilli, lassù 
dov’è più limpida l’acqua per me 
dove mi fai riposare. 

Anche fra le tenebre d’un abisso oscu-
ro / io non temo alcun male perché 
Tu mi sostieni, sei sempre con me 

 
 
 

rendi il sentiero sicuro. 

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato 
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità 
che per amore hai versato. 

Sempre mi accompagnano 
lungo estati e inverni 
la tua grazia, la tua fedeltà 
nella tua casa io abiterò  
fino alla fine dei giorni. 
 

 



    Calendario liturgico –  18-25 luglio 2021 

18 DOMENICA  – XVI del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Alessandro Borelli     8.45 Lodi 

19 LUNEDI’                                                            S. Simmaco, papa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. fam. Girelli e Pederzoli  18.35 vespri 

20 MARTEDI’ S. Brigida di Svezia, religiosa, compatrona d’Europa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Adelinda e Ubaldo  18.35 vespri 

21 MERCOLEDI'     S. Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dott. Chiesa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – intenzioni Tommaso             18.35 vespri 

22 GIOVEDI'                                                 S. Maria Maddalena        

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –      18.35 vespri 

23 VENERDI’  S. Apollinare, vescovo e martire, patrono della Regione 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –               18.35 vespri 

24 SABATO                                        S. Charbel Makhluf, sacerdote 

Ore   8.30 S. MESSA –                                                          8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA –  

25 DOMENICA - XVII del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA –          8.45 Lodi  

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  


